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«Senza centinaia di artigiani
Le ricerche durano mesi»
Lavoro
Un’impresa su due
cerca personale
Segatta (Artigiani):
«Non si trova
manodopera qualificata»
A fine novembre
i «career days»
sul territorio

di Margherita Montanari

I l guaio è che mancano centinaia
di figure professionali e per
trovarle le imprese impiegano
mesi, a volte anni. Dal comparto

dell’edilizia, all’impiantistica,
passando per la lavorazione del legno
e i trasporti. Il modo in cui gli artigiani
stanno provando ad arginarlo è
creando occasioni per far incontrare
domanda e offerta. Ma al termine
della prima delle iniziative «career
day» organizzate in provincia è stata
fatta una sola assunzione. «Abbiamo
in programma altri 4 appuntamenti —
spiega Marco Segatta, presidente
dell’Associazione artigiani e piccole
imprese della provincia di Trento —
La carenza di manodopera qualificata
è una problematica comune che
riscontriamo tra i nostri associati. Ma
ora con la crisi potrebbe calare la
domanda di professionisti».
Il lavoro artigiano richiede
competenze molto precise. E nel
momento attuale il cosiddetto «skill
mismatch» (mancata corrispondenza
tra le competenze in possesso dei
lavoratori e richieste dai datori di

lavoro, ndr) è all’origine di tante
chiamate a vuoto da parte di imprese
in cerca di personale qualificato. É il
caso di Sabrina Corazzola, titolare di
u n’impresa di arredi in legno con sede
in Val di Non. «Da due anni sono
senza due figure. Ormai personale
qualificato è difficile da trovare. Noi
siamo disposti a formare nuove
figure, ma per mesi non riceviamo
neppure candidature», racconta. Il 29
novembre parteciperà al «career day»
che associazione artigiani e agenzia
del lavoro hanno organizzato.
Finora, gli appuntamenti sono già
stati due. Il primo risale a luglio. «Un
test, aperto a giovani apprendisti. Si
sono presentati 15 partecipanti e 4
aziende. Un solo assunto», fa il punto
Segatta. Il secondo appuntamento, a
Pergine Valsugana, e dedicato ai

giovani disoccupati, ha richiamato 20
candidati per posti offerti da 10
aziende. Le figure mancano
soprattutto nel comparto dell’edilizia,
dell’impiantistica e del legno. Quei
settori trainati dai lavori del
Superbonus. Proprio a loro saranno
dedicate le prossime giornate di
incontro domanda offerta (29 e 30
novembre e 6 e 7 dicembre).
Rispettivamente a Cles, Rovereto,
Trento e Riva del Garda. «Cerchiamo
di collegare l’offerta di lavoro con la
domanda a seconda delle richieste
del territorio». La quarta categoria in
difficoltà è quella dei trasporti.
« L’ostacolo, in questo caso, è legato
alla grande specializzazione richiesta
all’ingresso, visto che sono necessarie
patenti ad hoc».
L’artigianato trentino conta circa 33
mila addetti. Un mondo fatto di
imprese piccole o formate da singoli
artigiani, senza dipendenti. Secondo
l’ultimo sondaggio condotto prima
dell’estate dall’associazione di
categoria, di 600 aziende interpellate
«il 65% aveva manifestato
l’intenzione di assumere entro la fine
dell’anno». Il calcolo approssimativo
restituisce una carenza di
manodopera di circa 400 persone.
«Parliamo di centinaia di figure
mancanti. Per il lavoro artigiano serve
la dovuta formazione e ultimamente
non si trova», spiega Segatta. Nel
frattempo le condizioni di contesto
sono cambiate. «La sensazione che
abbiamo — conclude il
rappresentante della categoria — è
che sia iniziato un momento di
difficoltà a cui si aggiunge, per una
parte della categoria, la criticità legata
al Superbonus e alla cessione dei
crediti. Il sentore è che le aziende
stiano ancora cercando manodopera,
pur di fronte all’incertezza. Certo è
che le assunzioni sono rallentate».
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I più colpiti
Tra le categorie più
colpite dalla carenza di
personale ci sono
l’edilizia, il legno,
l’impiantistica e i
trasporti. In particolare, il
settore dell’edilizia sta
scontando il volano del
Superbonus, che ha
aumentato enormemente
la necessità di
manodopera preparata.
La domanda resta
nonostante la crisi legata
ai rincari delle materie
prime. Tuttavia, spiega il
presidente
dell’associazione trentina
degli artigiani, la
percezione è che le
assunzioni stiano
rallentando

Mobilità | Trasporti su rotaia, presentato lo studio delle Confindustrie di Trento, Belluno e Bolzano

La sfida: «Anello delle Dolomiti entro il 2050»
Un anello ferroviario da cui si
dirami una rete di connessioni
radiali verso l’interno del
territorio. Il contesto per cui gli
industriali l’hanno immaginato è
quello dolomitico. Intorno alle
tre province di Trento, Bolzano e
Belluno. E, anche se è ancora
una suggestione, il progetto
incentrato sulla mobilità
sostenibile prende come
riferimento temporale ideale per
la realizzazione il 2050.
L’opportunità della riflessione
viene però dalle vicine
Olimpiadi Milano-Cortina 2026.
Il dialogo tra le comunità
industriali delle città alpine –
Confindustria Belluno,
Confindustria Trento e
Assoimprenditori Bolzano - ha
come obiettivo la valorizzazione
del trasporto su rotaia, orientato
al progressivo trasferimento del
trasporto merci su forme di
mobilità più sostenibili. «Le
nostre associazioni si sono
chieste se non fosse il caso di
adottare un approccio di più
ampio respiro, nel tempo e nello
spazio. Abbiamo condiviso con
gli industriali dei territori
confinanti l’opportunità di
immaginare azioni utili a uno
sviluppo sostenibile della
montagna e abbiamo identificato
una serie di interventi possibili e
anzi auspicabili», ha commentato

ieri il presidente di Confindustria
Trento Fausto Manzana, durante
la presentazione della ricerca
sulla mobilità alpina
commissionata all’Università di
Pa d ova .
Dal progetto di realizzazione
della circonvallazione ferroviaria
di Trento, passando per
l’elettrificazione della Valsugana
— su cui il Mite ha dato il primo
via libera per il tratto Trento-
Borgo — in provincia il Pnrr ha
fatto da volano nel campo degli

investimenti in infrastrutture.
Operazioni «coerenti con la
prospettiva del progetto
dell’anello delle Dolomiti»,
secondo gli industriali. La
strategia alla base del «ring»
ferroviario è in fase di
costruzione. Si tratta di «un maxi
piano per la mobilità
trasportistica pubblica su ferro»
che si concretizza attraverso «il
completamento di un anello
ferroviario che costeggia le
montagne». Partendo da Trento

e passando per la Valsugana in
direzione del bellunese, fino a
Cortina, svoltando per la Val
Pusteria e infine verso Bolzano.
Per chiudere il cerchio, mancano
all’appello 80 chilometri. Tra
Primolano e Feltre, da Calalzo a
Cortina fino ad arrivare in Val
Pusteria. Lo ha evidenziato la
ricerca commissionata dagli
industriali e realizzata dal
professore Riccardo Rossi,
dell’università di Padova, che ha
registrato una sorta di banca
geografica con interventi a
diversi livelli di attuazione. Da
un lato, identificando la rete
stradale, ferroviaria e gli impianti
a fune già presenti. Dall’a l t ro
immaginando nuovi livelli di
attuazione della rete nei territori
alpini.
«Siamo andati a chiedere alle
nostre aziende associate e
abbiamo raccolto le esigenze di
mobilità e logistica», ha detto il
direttore di Confindustria Trento
Roberto Busato. Governare i
flussi di turisti e superare gli
ostacoli infrastrutturali ai
trasporti delle imprese,
riducendo le emissioni, i due
interventi prioritari individuati
dagli industriali. All’origine
avrebbero problemi che,
secondo gli industriali, l’anello
ferroviario potrebbe risolvere. In
particolare se abbinato a
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Pa, Uil Trento:
firmata parte economica
contratto autonomie locali
Un finanziamento dei contratti collettivi
del triennio 2022-2024, per dare
risposte concrete a tutto il personale. È
la richiesta che porta avanti Uil Fpl enti
locali. «Dopo mesi di discussione e
confronto è stata firmata in via
definitiva la parte economica per il
contratto collettivo delle autonomie
locali per il triennio 2019-2021. Un
grande passo avanti per le retribuzioni
dei dipendenti pubblici trentini, provate
anch’esse dal crescere dell’inflazione e
dei costi energetici», commenta la
segretaria Marcella Tomasi. Eppure, il
sindacato nota alcune incognite in
prospettiva. «Nessuno stanziamento —
specifica —
è stato ancora previsto però per il
triennio in corso, per il quale la
finanziaria per il 2023 non fa cenno:
nulla quindi per i dipendenti di
provincia, comuni, comunità e Apsp, che
continuano ad essere retribuiti meno
dei loro amministratori».

AGRICOLTURA

Fem, pronti 40 giovani
imprenditori agricoli
A conclusione del corso di formazione
2020-2022 organizzato dalla Fondazione
Edmund Mach 40 giovani imprenditori
agricoli hanno ottenuto la certificazione
di brevetto. E il 50% di loro ha già
concretizzato il proprio insediamento
all’interno di un’azienda del settore.
Dall’anno di attivazione (1986) ad oggi, il
corso per la qualificazione professionale
dei giovani imprenditori agricoli ha
registrato circa 2.500 frequentanti. E
l’85% dei frequentanti ha concretizzato il
proprio progetto aziendale in
agricoltura.
Per quanto riguarda il corso in partenza
(60 giovani provenienti da tutto il
territorio provinciale) il 50% è
rappresentato da donne e che circa il 70
per cento degli interessati risulta
diplomato/laureato in ambiti diversi da
quello dell’agricoltura.

interventi di espansione del
tracciato su rotaia ed
estendendo la rete di impianti a
fune. Assoimprenditori, da
Bolzano, ha parlato
dell’importanza delle zone ztl in
località turistiche, per gestire
meglio i flussi turistici, sul
modello dell’esperienza del
progetto pilota avviato sul lago
di Braies. Declinazione condivisa
lato trentino e veneto, che si
trovano a fare i conti con
traffico intenso in contesti come
il Passo Sella, dove in estate
transitano più di 10.000 veicoli
al giorno.
« L’orizzonte a cui idealmente
guarda la nostra suggestione si
colloca nel 2050», ha precisato
Paolo Mazzalai, delegato tecnico
di Confindustria Trento. «Le
infrastrutture costituiscono un
tema centrale per lo sviluppo
della montagna. Nell’a re a
dolomitica, patrimonio Unesco,
si tratta di un passaggio
fondamentale, oserei direi
strategico soprattutto se
guardiamo al futuro, anche
imminente», ha sottolineato
Maria Lorraine Berton,
presidente di Confindustria
Belluno. Di strada da percorrere
ce ne è ancora molta. Anche
perché, come notato dal
dirigente provinciale con delega
a territorio e trasporti, ambiente,
energia, Roberto Andreatta «dei
flussi quotidiani, solo il 20%
avviene con veicoli sostenibili, il
resto con mezzi ancora
i n q u i n a n t i» .
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